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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda MA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00182725

ESC - Ente schedatore S238

ECP - Ente competente S238

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione tamburo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia SI

PVCC - Comune Asciano
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PVCL - Località ASCIANO

PVL - Altra località Molinello

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Asciano

CTSF - Foglio/Data 139

CTSN - Particelle 15

GL - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE LINEA

GLI - Identificativo linea 2

GLL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GLD - DESCRIZIONE DELLA LINEA

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711192.53097

GLDPY - Coordinata Y 4790873.7663

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711180.77557

GLDPY - Coordinata Y 4790866.2442

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711176.89277

GLDPY - Coordinata Y 4790850.9165

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711186.68379

GLDPY - Coordinata Y 4790837.5051

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711197.32270

GLDPY - Coordinata Y 4790831.8727

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711213.65154

GLDPY - Coordinata Y 4790839.5372

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711220.38396

GLDPY - Coordinata Y 4790854.3573

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711214.67508

GLDPY - Coordinata Y 4790869.6847

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711206.24182

GLDPY - Coordinata Y 4790874.4912

GLDP - PUNTO DELLA LINEA

GLDPX - Coordinata X 711193.59205

GLDPY - Coordinata Y 4790874.6939
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GLM - Metodo di 
georeferenziazione

sviluppo approssimato

GLT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GLP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

ETRS89 UTM32

GLB - BASE DI RIFERIMENTO

GLBB - Descrizione sintetica ICCD1010945_rt_ofc.1

GLBT - Data 9-7-2017

GLBO - Note
(3788716) -Ortofotocarta 2010- (http://www502.regione.toscana.it
/cartografia/wmsraster/com.rt.wms.RTmap/wms?map=wmsofc&) -
rt_ofc.10k10

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RES - Specifiche di 
reperimento

Scavo completato. Il tamburo è completamente emergente.

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

VII sec. a.C.

DTZS - Frazione 
cronologica

fine

DTM - Motivazione cronologia NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISU - Unità m

MISV - Varie diametro, 40

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

NR (recupero pregresso)

STCS - Indicazioni 
specifiche

Interrotto in più parti.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

Tamburo di forma circolare (diam. m.40). L'anello esterno è formato 
da blocchi parallelepipedi di forma allungata di varie dimensioni (h cm.
10/18, lungh. cm.40/50, p. cm.30/50), che si impostano direttamente 
sul piano di roccia (come visibile nella zona antistante la tomba “N”) 
coprendo le varie fosse scavate nella roccia originaria, probabilmente 
riferibili all'attività estrattiva del travertino. Risulta completamente 
crollato nella zona antistante le tombe “C” e “D” e solo parzialmente 
conservato di fronte alle tombe “N” ed “O”. L'altezza massima è 
coservata nel quadrante NW a N della tomba “F” (cm,100). Il lato W 
del dromos della tomba “B” e probabilmente la parete S della tomba 
“I”, si impostano direttamente sull'anello esterno. Anche le pareti del 
dromos della tomba “F”, pur non essendo conservate sino al tamburo, 
dovevano impostarsi sull'anello esterno.Alla base un riempimento in 
terra doveva creare il piano tra il pavimento della tomba e l'altezza del 
tamburo, coprendo l'andamento discendente verso l'esterno della 
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DESO - Descrizione

roccia. La cironferenza interna, di forma meno regolare (diam. m.36 
circa), appare tagliata nella roccia originaria e forma scalino verso 
l'esterno. In più punti presenta incavi di forma rettangolare per la posa 
in blocchi (h cm.20, lungh. cm.50/80, p. cm.30/50), in alcune zone 
ancora in posto, mentre nell'arco compreso tra la tomba “C” e la “A” 
sono visibili stretti e profondi incavi (h cm.35/50, lungh. cm.30/120, p. 
cm.10/20) non adatti all'alloggiamento di blocchi quanto, forse, 
all'inserimento di lastre disposte verticalmente. Questi tagli possono 
comunque essere sempre riferibili all'attività estrattiva del travertino, 
magari in una II fase di uso del tumulo relativa alla costruzione della 
tomba “A”. La circonferenza interna, ancora da mettere in luce nei 
quadranti NW e SW, non è più visibile nella zona antistante le tombe 
“C” e “D”. Gli ingressi delle tombe “O, N, D,C,M,A,L” si aprono 
sulla circonferenza interna. Ancora da indagare è il rapporto del 
tamburo con le tombe “G” e “H”. Un terzo taglio nella roccia 
originaria di forma circolare non regolare (diam. m.35 circa), formante 
gradino verso l'esterno, corre alle spalle della circonferenza interna. 
Questo taglio, visibile in tutte le tombe tranne che in “G” e “H” in 
quanto è ancora da completare lo scavo della zona antistante, delimita 
nelle tombe “L” e “B” l'inizio del piano di calpestio del dromos, 
mentre nell'area compresa tra le tombe “C” e “D” al taglio sono 
addossati alcuni blocchi relativi alla circonferenza interna del tamburo. 
Sembrerebbe da scartare l'ipotesi di più tamburi distinti riferibili a fasi 
diverse di utilizzazione del tumulo, nonostante la cura con cui è 
regolarizzata la circonferenza interna anche con l'impiego di blocchi, 
in quanto la tomba “B”, per struttura e corredo riferibile all'impianto 
primario, sembra collegarsi direttamente all'anello esterno del 
tamburo. L'anello esterno e la circonferenza interna sarebbero stati 
collegati da un riempimento in terra formante un piano della larghezza 
di cm.150 prima dell'innalzarsi del riempimento.

INT - Interpretazione tamburo

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Declaratoria 21/9/1981

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 41319/37

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 41319/32

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 41319/33

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 41319/34

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 41319/35

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 41319/36

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo pianta

DRAN - Codice 
identificativo

SAFI 3601

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda di catalogo cartacea

FNTD - Data 1985

FNTN - Nome archivio Soprintendenza Archeologica della Toscana

FNTS - Posizione NR

FNTI - Codice identificativo MA 182725

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1985

CMPN - Nome Bianchi, Susanna

FUR - Funzionario 
responsabile

Mangani, Elisabetta

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2017

RVMN - Nome Mennuti, Federica

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

E' necessario: A) frenare il naturale degrado dei blocchi e della roccia 
di base tagliata per la costruzione del tamburo; B) colmare con terra lo 
spazio tra l'anello esterno e il taglio interno nella roccia per la stabilità 
della parte costruita. Completato lo scavo delle tombe comprese nel 
tumulo, la zona, adeguatamente attrezzata e corredata da pannelli 
esplicativi, può costituire area di interesse archeologico.


